
si sono inventati tutto oppure gli ispettori
inviati non hanno fatto il loro dovere –:

cosa si aspetti a trasferire altrove la
signora Guadagno o, in alternativa, visto
che è sgradita da tutti gli altri plessi sco-
lastici, a metterla in condizioni di non
nuocere alla crescita serena e senza traumi
dei bambini, messa a repentaglio dal com-
portamento violento dell’insegnante;

come sia possibile che gli ispettori
finora inviati dal ministero non abbiano
riscontrato alcuna anomalia, dato che il
comportamento della signora Guadagno è
sotto gli occhi di tutti;

come sia possibile che una persona
già denunciata e diffidata per violenze sui
bambini (nel 1992!) continui a insegnare in
una scuola elementare pubblica. (4-32372)

LUCCHESE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premesso
che:

i docenti di sostegno precari della
provincia di Trapani, inseriti nelle gradua-
torie permanenti provinciali per la scuola
secondaria di primo e secondo grado, si
sono sempre distinti per il loro impegno,
avendo svolto un lodevole servizio –:

se non ritenga giusto, legittimo che il
contratto di detto personale debba essere
trasformato a tempo indeterminato, per
togliere il patema d’animo della precarietà;

trattasi di sole 200 persone, che deb-
bono essere premiate per tutto quello che
hanno fatto nell’interesse della scuola e
degli alunni. (4-32379)

* * *

SANITÀ

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della sanità. — Per sapere − pre-
messo che:

è deceduta all’Ospedale Sant’Eugenio
di Roma una donna rimasta ustionata in

un incidente domestico e ricoverata il 5
novembre 2000, dopo che il pilota del-
l’eliambulanza dei Vigili del fuoco aveva
cambiato rotta ben tre volte, per essere
stato indirizzato ad Avezzano, quindi a
Pisa ed ancora a Napoli;

la donna, Rosaria Angelucci, settan-
taduenne di Trasacco (L’Aquila) stava cu-
cinando nella propria abitazione quando a
seguito di infortunio domestico, si è pro-
curata ustioni sul 70 per cento del corpo
che consigliavano l’immediato trasferi-
mento in un centro specializzato;

l’eliambulanza dei Vigili del fuoco si
è levata in volo dall’aeroporto di Ciampino
poco dopo le 15 del 5 novembre 2000, con
una équipe del servizio 118 di Roma, per
trasferire l’anziana signora dal campo
sportivo di Avezzano allo stadio di Pisa;

durante il volo il pilota è stato infor-
mato che all’Ospedale di Pisa non c’era più
posto e che era necessario raggiungere il
più vicino centro grandi ustionati con posti
liberi, quello di Napoli;

in prossimità di Viterbo altro cam-
biamento di rotta in quanto al Sant’Euge-
nio di Roma si era liberato un posto;

subito dopo il ricovero l’anziana si-
gnora decedeva;

è evidente che nessuno mai riuscirà a
convincere i congiunti di Rosaria Angelucci
che, senza l’incredibile girovagare aereo
lungo l’Italia Centrale, la donna sarebbe
egualmente deceduta −:

quali siano le eventuali responsabilità
nella gestione del caso segnalato e se il
ritardo nel ricovero si punga in rapporto di
efficienza causale con il decesso della si-
gnora Rosaria Angelucci. (3-06522)

GRILLO, VOLONTÈ e TERESIO DEL-
FINO. — Al Ministro della sanità. — Per
sapere – premesso che:

la commercializzazione della pillola
abortiva pone gravi problemi di coscienza
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etica e professionale non solo ai medici,
ma anche ai farmacisti;

tale decisione è maturata con una
circolare ministeriale;

il Ministro della sanità ha affermato
che la procedura di autorizzazione è stato
solo un atto amministrativo finale predi-
sposto dal suo predecessore essendo la
stessa procedura già iniziata prima della
sua nomina a ministro;

tale prodotto rientra nella normativa
della legge n. 194 del 1978;

il diritto all’obiezione di coscienza
deve essere pienamente riconosciuto anche
per coloro i quali si riscontrano problemi
rispetto alla legislazione vigente –:

quali iniziative intenda urgentemente
assumere per risolvere i problemi connessi
agli obblighi dei farmacisti relativamente
all’articolo 38 della legislazione sulla sanità
pubblica;

se nella procedura di commercializ-
zazione sia stata rispettata la legislazione
vigente;

quale cultura e quali valori si inten-
dano trasmettere ai giovani con tali scelte
che presuppongono comportamenti e mo-
ralità inaccettabili;

se non ritenga infine opportuno che
sia consentito ai farmacisti di esercitare
l’obiezione di coscienza e che sia pubbli-
cato l’elenco dei farmacisti che compiono
tale scelta morale, permettendo cosı̀ ai
cittadini di conoscerli ed identificarli come
obiettori di coscienza, valutando libera-
mente l’opportunità di sostenerli.

(3-06531)

Interrogazione a risposta scritta:

ROTUNDO. — Al Ministro della sanità.
— Per sapere – premesso che:

legge 19 luglio 2000, n. 203, ha posto
a carico del Servizio sanitario nazionale i
farmaci di classe C a favore dei titolari di
pensione di guerra diretta;

di fatto e per legge (legge n. 539 del
15 luglio 1950, legge 474 del 3 aprile 1958),
nonché per decisione del Consiglio di
Stato, gli invalidi per servizio istituzionale
sono equiparati ai mutilati di guerra;

appare del tutto ingiustificabile esclu-
dere dal beneficio coloro i quali hanno
profuso ogni sforzo per la difesa dello
Stato democratico e per la tutele dei cit-
tadini –:

se il Governo non ritenga di dover
provvedere alla equiparazione dei mutilati
per servizio ai mutilati di guerra, esten-
dendone i benefici di cui alla legge n. 203
del 2000. (4-32363)

* * *

TESORO, BILANCIO
E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Interrogazione a risposta in Commissione:

SAONARA. — Al Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, al Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato. — Per sapere –
premesso che:

nei mesi di luglio, agosto e settembre
2000 le giunte comunali di Sant’Elena,
Ponso, Carceri, Granze, Megliadino San
Fidenzio, Solesino, Masi, Piacenza d’Adige,
Villa Estense – tutti situati in provincia di
Padova – hanno approvato la seguente
delibera:

« È intendimento dell’Enel spa provve-
dere alla chiusura dei recapiti esterni del-
l’esercizio di Padova (ufficio clienti siti a
Este e a Monselice) a seguito della trasfor-
mazione aziendale;

CONSTATATO:

che detti uffici sono il punto nodale di
riferimento per chi necessita di nuovi al-
lacciamenti, informazioni sulle forniture di
energia elettrica, contratti di fornitura ad
uso cantieri e che ne usufruiscono da
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